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                     Ai soci Aisme 

Loro sedi 

 

OGGETTO: candidatura presidenza Aisme – mandato 2021-2024 

 

Cari colleghi, 

ho il piacere di scrivervi per proporre la mia candidatura a Presidente AISME per il triennio 2021-

2024; sono stato sollecitato da diversi soci a ripresentare la candidatura per il prossimo mandato 

ma, come in altre occasioni nella mia carriera professionale, ritengo che la decisione sia frutto 

innanzitutto di una scelta individuale, convinta e consapevole. 

Ritengo che in questo momento, con importanti processi accademici già in corso (la VQR 15-19, 

la commissione riviste ANVUR, le modifiche al Regolamento sui dottorati di ricerca e, all’orizzonte, 

della Legge 240, con le consequenziali relazioni istituzionali e accademiche), la nostra Accademia sta 

attraversando una delicata fase evolutiva, nella quale occorre collocare anche gli equilibri e i 

rapporti all’interno di Aidea, che si sta affermando come nuovo soggetto in grado di esercitare un 

ruolo significativo nel contesto istituzionale. 

 In questo quadro, con il senso di responsabilità che ha sempre guidato le mie scelte, ritengo che 

una mia candidatura possa essere utile alla nostra comunità scientifica; sono consapevole di poter 

fornire un contributo importante soprattutto nei prossimi tre anni, alla luce delle numerose relazioni 

attive con le istituzioni accademiche, frutto soprattutto del periodo relativo al mandato rettorale. 

Ritengo che il presidente di una Associazione Scientifica prima di tutto debba essere, allo stesso 

tempo, motore di nuove proposte culturali e scientifiche e coordinatore ed esecutore di altre della 

Comunità che rappresenta, e in questo senso, se sarò eletto, interpreterò il mio mandato. 

Intendo rafforzare, nei limiti del possibile, la condivisione e la partecipazione di tutti i componenti 

della nostra comunità scientifica, sollecitando iniziative ed eventi.  

Nel triennio di mandato che si è chiuso credo che Aisme, nel suo complesso, abbia ottenuto dei 

risultati importanti, soprattutto sotto il profilo della reputazione e delle relazioni con le altre 

accademie, le sedi universitarie e la comunità scientifica di riferimento; siamo stati considerati, 

ascoltati e rispettati e, tenendo conto che Aisme, tra le società scientifiche federate in Aidea è quella 

più piccola e meno rappresentata, credo che sia un risultato significativo.  

Rilevo con soddisfazione la crescita complessiva del settore scientifico disciplinare di riferimento 

della nostra Associazione che, al di là di fisiologici casi sporadici, è cresciuto a livello nazionale 

qualitativamente e quantitativamente.  

Dobbiamo rafforzare ulteriormente le iniziative culturali e scientifiche in grado di caratterizzare 

sempre meglio l’Accademia e il settore disciplinare, in modo armonico con le altre accademie e i 

settori rappresentati in Aidea.   



Sotto questo profilo il primo obiettivo sarà quello di completare e concludere l’iniziativa proposta 

dal Consiglio Direttivo per la redazione dei due libri di testo rappresentativi della nostra comunità, 

attraverso i quali, con un contributo dei colleghi che auspico ampio e condiviso, rappresentare in 

modo efficace la nostra identità scientifica e culturale. 

Un altro obiettivo dovrà essere quello di migliorare costantemente le nostre performance 

scientifiche, proseguendo sulla strada di crescita avviata e risolvendo talune criticità connesse alle 

pubblicazioni scientifiche, comuni anche ad altri settori.  

Infine, nonostante, è bene sottolinearlo, i risultati positivi di questi anni, dobbiamo dare ancora 

più opportunità di crescita ai giovani, che rappresentano il futuro dell’Accademia e del settore 

disciplinare, sfruttando a pieno le opportunità che si stanno concretizzando in questo ultimo 

periodo sulla spinta, soprattutto, del piano di rilancio del Paese.   

Credo che il Presidente di un’Accademia debba perseguire sostanzialmente, in modo efficace, 

questi obiettivi e, per raggiungerli, auspico un ampio coinvolgimento di tutti i soci per rafforzare 

sempre più l’identità e i valori della nostra comunità scientifica che rappresentano, a mio avviso, il 

vero elemento unitario e fondante dell’Accademia. 

Un carissimo saluto a tutti. 

 

Alessandro Ruggieri 

 


